
ANTIFONA D’INGRESSO Sal 53,6.8 
Ecco, Dio viene in mio aiuto, 
il Signore sostiene l'anima mia. 
A te con gioia offrirò sacrifici 
e loderò il tuo nome, Signore, perché sei buono. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore sia con voi.  
A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

P. Il Signore ha dettto: «Chi di voi è senza 
peccato, scagli la prima pietra». Ricono-
sciamoci tutti peccatori e perdoniamoci a 
vicenda dal profondo del cuore. 
(Breve pausa di silenzio) 

P. e A. Confesso a Dio onnipotente e a voi fra-
telli e sorelle che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omissioni, (battendosi il pet-

to) per mia colpa, mia colpa, mia grandis-
sima colpa. E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-
telli e sorelle, di pregare per il Signore Dio 
nostro. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
Christe, eléison. Christe, eléison. 
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
COLLETTA 

Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, e do-
naci in abbondanza i tesori della tua grazia, 
perché, ardenti di speranza, fede e carità, re-
stiamo sempre vigilanti nel custodire i tuoi 
comandamenti. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo. Amen. 
Oppure 
O Padre, che nella parola e nel pane di vita 
offri alla tua Chiesa la confortante presenza 
del Signore risorto, donaci di riconoscere in 
lui il vero re e pastore, che rivela agli uomini 
la tua compassione e reca il dono della ricon-
ciliazione e della pace. Egli è Dio. Amen.
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Il Signore mi ha guidato negli angusti sentieri, che pochi 
percorrono, della giustizia; e non a cagione del mio merito, 
ma a cagione del nome suo. Infatti, anche se camminassi in 
mezzo all’ombra della morte ...non temerò alcun male, per-

ché tu abiti, grazie alla fede, nel mio cuore; ed ora sei con me, affinché dopo l’ombra della morte, sia anch’io 
con te.

S. Agostino
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PRIMA LETTURA  
Radunerò il resto delle mie pecore, costituirò so-
pra di esse pastori. 
Dal libro del profeta Geremìa 
23, 1-6 
Dice il Signore: 
«Guai ai pastori che fanno perire e disperdono 
il gregge del mio pascolo. Oracolo del Signo-
re.  
Perciò dice il Signore, Dio d'Israele, contro i 
pastori che devono pascere il mio popolo: Voi 
avete disperso le mie pecore, le avete scaccia-
te e non ve ne siete preoccupati; ecco io vi pu-
nirò per la malvagità delle vostre opere. Ora-
colo del Signore.  
Radunerò io stesso il resto delle mie pecore 
da tutte le regioni dove le ho scacciate e le 
farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e 
si moltiplicheranno. Costituirò sopra di esse 
pastori che le faranno pascolare, così che non 
dovranno più temere né sgomentarsi; non ne 
mancherà neppure una. Oracolo del Signore. 
Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore -  
nei quali susciterò a Davide un germoglio 
giusto, 
che regnerà da vero re e sarà saggio 
ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. 
Nei suoi giorni Giuda sarà salvato 
e Israele vivrà tranquillo, 
e lo chiameranno con questo nome: 
Signore-nostra-giustizia».  
Parola di Dio. 
SALMO RESPONSORIALE 
Salmo 22 (23) 

R.  Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla. 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l'anima mia. R. 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. R. 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. R. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. R. 

SECONDA LETTURA  
Egli è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa 
sola. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
2, 13-18 

Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo 
eravate lontani, siete diventati vicini, grazie al 
sangue di Cristo. 
Egli infatti è la nostra pace, 
colui che di due ha fatto una cosa sola, 
abbattendo il muro di separazione che li divideva, 
cioè l'inimicizia, per mezzo della sua carne. 
Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescri-
zioni e di decreti, 
per creare in se stesso, dei due, un solo uomo 
nuovo, 
facendo la pace, 
e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo 
corpo, 
per mezzo della croce, 
eliminando in se stesso l'inimicizia. 
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che 
eravate lontani, 
e pace a coloro che erano vicini. 
Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, 
gli uni e gli altri, 
al Padre in un solo Spirito. 
Parola di Dio. 

LITURGIA DELLA PAROLA 



3

CANTO AL VANGELO Gv 10, 27 

R. Alleluia, alleluia 

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il 
Signore, 
e io le conosco ed esse mi seguono. 

R. Alleluia. 

VANGELO 
Erano come pecore che non hanno pastore. 

Dal vangelo secondo Marco  
6, 30-34 
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno 
a Gesù e gli riferirono tutto quello che aveva-
no fatto e quello che avevano insegnato. Ed e-
gli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in 
un luogo deserto, e riposatevi un po'». Erano 
infatti molti quelli che andavano e venivano e 
non avevano neanche il tempo di mangiare.  
Allora andarono con la barca verso un luogo 
deserto, in disparte. Molti però li videro parti-
re e capirono, e da tutte le città accorsero là a 
piedi e li precedettero.  
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, 
ebbe compassione di loro, perché erano come 
pecore che non hanno pastore, e si mise a in-
segnare loro molte cose. 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P.  Sostenuti dalla preghiera di Cristo e dalla 
sua passione per l'unità della Chiesa e tra 
gli uomini, rivolgiamoci al Padre e dicia-
mo insieme:     

L. Ascoltaci, Signore. 

Per i vescovi e i presbiteri, perché vivano 
il loro ministero come servizio instancabi-
le al Signore presente in ogni fratello, pre-
ghiamo. 

Per tutti coloro che possono concedersi un 
periodo di vacanza, perché il tempo dedi-
cato a se stessi permetta di recuperare pie-
namente il benessere fisico e la serenità 
interiore, preghiamo. 

Per le popolazioni martoriate dalla guerra, 
perché il Signore sostenga quanti cercano 
di operare per la pace, anche a rischio del-
la loro vita, preghiamo. 

Per noi qui riuniti, perché l'eucaristia ci 
renda membra vive della Chiesa, per rea-
lizzare l'unità e la pace attuate da Cristo 
nella storia, preghiamo. 

P. O Padre, che ci hai donato la riconciliazio-
ne in Cristo, donaci di mettere in pratica il 
tuo comandamento di amore. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.  Amen.
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SULLE OFFERTE 

O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio di 
Cristo hai dato compimento alla Legge anti-
ca, accogli e santifica questa nostra offerta 
come un giorno benedicesti i doni di Abele, 
perché ciò che ognuno di noi presenta in tuo 
onore giovi alla salvezza di tutti. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO VI  delle domeniche del Tempo Ordinario 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Mc 6,34 

Gesù ebbe compassione di loro, perché erano co-
me pecore senza pastore. 

DOPO LA COMUNIONE 

Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, 

e poiché lo hai colmato della grazia di questi 
santi misteri, donagli di passare dall’antica 
condizione di peccato alla pienezza della vita 
nuova. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. La gioia sia la nostra forza del Signore, 
andate in pace. 

A. Rendiamo grazie a Dio.

Il Vangelo di oggi (cfr Mc 6,30-34) ci raccon-
ta che gli apostoli, dopo la loro prima missione, 
ritornano da Gesù e gli riferiscono «tutto quel-
lo che avevano fatto e quello che avevano inse-
gnato» (v.30). Dopo l’esperienza della missio-
ne, certamente entusiasmante ma anche fatico-
sa, essi hanno un’esigenza di riposo. E Gesù, 
pieno di comprensione, si preoccupa di assicu-
rare loro un po’ di sollievo e dice: «Venite in 
disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposa-
tevi un po’» (v.31). Ma questa volta l’intenzio-
ne di Gesù non si può realizzare, perché la fol-
la, intuendo il luogo solitario dove si sarebbe 
diretto con la barca insieme ai suoi discepoli, 
accorse là prima del loro arrivo. Lo stesso può 
accadere anche oggi. A volte non riusciamo a 
realizzare i nostri progetti, perché sopraggiun-
ge un imprevisto urgente che scombina i nostri 
programmi e richiede flessibilità e disponibi-
lità alle necessità degli altri.In queste circo-
stanze, siamo chiamati ad imitare quanto ha 
fatto Gesù: «Sceso dalla barca, egli vide una 
grande folla, ebbe compassione di loro, perché 
erano come pecore che non hanno pastore, e si 
mise a insegnare loro molte cose» (v.34). In 
questa breve frase, l’evangelista ci offre un fla-
sh di singolare intensità, fotografando gli occhi 
del divino Maestro e il suo insegnamento. Os-
serviamo i tre verbi di questo fotogramma: ve-
dere, avere compassione, insegnare. Li possia-
mo chiamare i verbi del Pastore. Lo sguardo di 

Gesù non è uno sguardo neutro o, peggio, fred-
do e distaccato, perché Gesù guarda sempre 
con gli occhi del cuore. E il suo cuore è così te-
nero e pieno di compassione, che sa cogliere i 
bisogni anche più nascosti delle persone. Inol-
tre, la sua compassione non indica semplice-
mente una reazione emotiva di fronte ad una si-
tuazione di disagio della gente, ma è molto di 
più: è l’attitudine e la predisposizione di Dio 
verso l’uomo e la sua storia. Gesù appare come 
la realizzazione della sollecitudine e della pre-
mura di Dio per il suo popolo. Dato che Gesù 
si è commosso nel vedere tutta quella gente bi-
sognosa di guida e di aiuto, ci aspetteremmo 
che Egli si mettesse ora ad operare qualche mi-
racolo. Invece, si mise a insegnare loro molte 
cose. Ecco il primo pane che il Messia offre al-
la folla affamata e smarrita: il pane della Paro-
la. Tutti noi abbiamo bisogno della parola di 
verità, che ci guidi e illumini il cammino. Sen-
za la verità, che è Cristo stesso, non è possibile 
trovare il giusto orientamento della vita. Quan-
do ci si allontana da Gesù e dal suo amore, ci 
si perde e l’esistenza si trasforma in delusione 
e insoddisfazione. Con Gesù al fianco si può 
procedere con sicurezza, si possono superare le 
prove, si progredisce nell’amore verso Dio e 
verso il prossimo. Gesù si è fatto dono per gli 
altri, divenendo così modello di amore e di ser-
vizio per ciascuno di noi.
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